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ATTIVITA’
Mercoledì 26 Febbraio ore 19

Studio biblico comunitario
a cura del Past. R.Lattanzio

Giovedì 27 Febbraio – ore 10
Riunione Unione Femminile

Venerdì 28 Febbraio – ore 18
Incontro del Coro MAG
Sabato 1° Marzo:

Serata Musicale
(vedi locandina in bacheca)

Domenica 2 Marzo
ore 10:00

Riunione coi giovani
ORE 11:00

Scuola Domenicale e CULTO

Past. Ruggiero LATTANZIO
              C.so S.Sonnino, 23 – 70121 BARI

tel. 080/5543.045 – cell. 329.7955.630
e-mail: ruggiero_lattanzio@ucebi.it

Un CALOROSOSaluto di Benvenuto
Al Past. Martin IBARRA e sua consorte Erica.

Questa Domenica fra noi per il Culto
di Adorazione e lode al Signore.
A Martin un GRAZIE altresì

per la sua predicazione odierna ed anche per la cura
d’un Seminario per “Predicatori Locali”, svolto nella

giornata di ieri, qui da noi,
 per le Comunità dell’ACEB/Puglia e Basilicata.

Un arrivederci ad altra possibile occasione d’incontro.
La Comunità di Altamura

IL Gruppo corale MAG
è costituito da circa un paio d’anni.

Ne fanno parte una trentina di
persone delle Comunità Battiste di

Matera-Altamura-Gravina, con
intendo di “supporto evangelistico” a

livello zonale di chiese battiste
di Puglia e Basilicata.

Prossimi due concerti
 sono previsti  per il

Sabato 15 Marzo  a Gravina
    Sabato 22 Marzo a Matera.

Fratelli non lasciamoci ingannare,
la vita è bella sì, ma ci vuole la salute,
L’inverno passerà, torneremo a passeggiare,
 e le note per cantare saranno più acute!

Fra un mese arriva, l’attesa Primavera,
di certo assai bella ce l’aspettiamo tutti,
come una stagione, speriam sincera,
con bellissimi fiori e alberi con frutti!

Anche il SIGNORE aspetta una neo stagione,
per un cambiamento totale di nostra vita,
che ci riscuota il cuore e anche la ragione,
puntando sull’unico sentier, ch’Egli ci addita!

Ci saran fenomeni come ai tempi di Noè?
Con un tipo di  nuovo diluvio universale?
In vicinanza un “preludio” crediamo c’è?
Certo con acqua o altro, il… Male più sale!

Ma noi coraggiosi, costanti  e fedel credenti,
cerchiamo di essere davvero vigili e attenti!
Tutto potrà succedere anche all’improvviso,
e trovarci sulle labbra un lùgubre sorriso!

Sia giusta la nostra umile e accorata preghiera,
da esprimere al nostro Dio da mattina a sera:
SIGNORE, perdonaci e dacci nuove opportunità,
per non soccombere, e gustar con Te un dì l’eternità!
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Gesù disse ai suoi discepoli:
Andate per tutto il mondo,
predicate l’evangelo a ogni
creatura” (Marco 16:15)

DOMENICA  23 FEBBRAIO 2014

I discepoli di Gesù di questi tempi (Pastori e Missionari) sono usciti
e sono andati e vanno sempre ogni giorno in “missione”, come
araldi di Cristo per una vocazione particolare: E noi, quando
usciamo? Anche noi come “diaconi”, semplici servitori del Signore,
che siamo rimasti in città, non siamo esenti dall’impegno…, anche
a ciascuno di noi Dio ha affidato un ministero, ha dato, sia pur un
solo talento; e questo talento va messo a frutto giorno per giorno,
mattino per mattino, da che ci alziamo sino a quando vi va a
dormire!  Dunque, basta a poltrire!

Un talento ciascuno, messo insieme, fruttifera meglio. Chiediamo
allora forza al Signore ed Egli ci sosterrà in questo lavoro
vocazionale di evangelizzazione.

SIGNORE,
CONCEDI ALLA TUA CHIESA DI ANNUNZIARE L’EVANGELO AD
OGNI CREATURA, AL DI LA’ DEI MARI, AL DI LA’ DEI MURI, DELLE
CONFESSIONI, DEI DOGMI TEOLOGICI, AL DI LA’ DI OGNI GHETTO
E DI OGNI BARRIERA.
CHE LA TUA CHIESA VIVA LA’ DOVE TU LA VUOI, CH’ESSA ESCA
DAL SUO STATO INTROVERSO, CHE CAMMINI E TI SEGUA
OVUNQUE VAI, CHE ESSA AMI COLORO CHE TU CERCHI.

       Un Anonimo
Ma questa preghiera facciamola anche nostra con un risveglio vero
di amore e di impegno. Se ci amiamo gli uni gli altri non ci sarà
gioia e felicità infinita un giorno nel cielo insieme ai nostri cari che ci
hanno preceduti. Dunque ecco ancora un accorata esortazione di
fede costante nell’opera del Signore  come famiglie singole, ma più
ancora come Comunità nell’insieme.
E il tutto a bene nostro e onore e Gloria all’Onnipotente Creatore e
Signore dell’universo. 2/12 NICOLA

UNA
PAROLA

PER
OGGI

L’ACQUA SCARSEGGIA
E LA PAPERA NON GALLEGGIA !

RENZI non intende galleggiare,
e neanche giochi da improvvisare!
Ora è andata la sospirata staffetta,
per procedere, molto più in fretta!

Adesso c’è il grido grullo di “Grillo”!
Chi se l’aspettava il suo acuto strillo?
La politica è bella per le “sorprese”!!
Costa poco ma poi si pagano le spese!

Hai voglia altri spiedini da infilare…
e ventaglio al fuoco ancor… tirare….
L’acqua bolle, ma nessun sa cucinare,
e i problemi restano fuori dalla “callara”!

Così i poveri continuano a protestare,
e i ricchi ancora a ridere e ballare !
Stiamo scivolando in tempi d’anarchia?
Speriamo regga salda la democrazia!!!

Diversamente finiremmo a gallina “pizzilata”:
da tutti, poco ben vista e per niente rispettata!
Sembra proprio un paradosso dopo 150 anni…
Con mille sacrifici, oggi scontiamo i danni !

Gli italiani ci sono,  e lasciamoli ben stare…
Ma seriamente, ora occorre l’Italia rifare!
Se dovesse muoversi la massa, saran dolori…
e allora ben vedremo, se son “verdure o fiori”!!!
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 AUGURI dalla Comunità e da Nicola

Ricordiamo in proposito varie persone anziane della Comunità
come Biagio Azzilonna, Peppino Chironna, Casanova
Veneranda, Titina Forte, Angela Farella.
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A Donatella STACCA
Oggi 23 Febbraio

Compie 15 anni

Superata ormai l’adolescenza,
Donatella prende ora conoscenza!

di gioventù non sempre rose e fiori,
ma anche di difficoltà e dolori!

Simpatica e sveglia ragazzina,
festeggia gli anni questa mattina!

E l’augurio mio più bello,
pur rimane sempre quello!

Servire il Signore dalla giovinezza,
è un bel segno di saviezza!

Dio ti compensi e rallegri il core,
con suo bene e  grande amore!

A Saverio CIANCIOTTA
Oggi 23 Febbraio

compie 66 anni

Oggi compleanno di Saverio,
direi quasi un fatto molto serio!

Appena altri bei 34 anni,
 e arriverà di certo a cent’anni !

Anni sereni con bella famiglia,
stasera: panzarotti e torta vaniglia!

Auguri tantissimi di core,
e gran benedizione dal Signore!

Lunga vita in salute e serenità,
con moglie e figli con bontà!

Ma teniamo presente altresì quanti sono in difficoltà di vita
per svariate ragioni di solitudine in casa, sofferenze e malattie,
acciacchi di vecchiaia, e quant’altro. Ricordiamoli nelle nostre

preghiere e anche qualche visita farà loro piacere.

Che cosa? Leggi, e leggi attentamente.
Tutto semplice; facile lo devi far diventare tu!

Sempre più interessante seguire lo studio biblico comunitario del
mercoledì sera. Ricordiamo l’esortazione viva dell’apostolo Paolo : “Guai
a me se non evangelizzo”.
Da Ottobre scorso abbiamo sino ad oggi visto e ben capito, dalla
esposizione del pastore Lattanzio, tutto il significato e le implicazioni
pratiche su come “evangelizzare”. Or dunque la teoria ora la
sappiamo…come quando si va a scuola per conseguire la “patente di
guida” (se no papà non ci compra l’auto!).

Così la teoria dicevo, l’abbiamo superata, ora,  in prosieguo (ci “dicevano”
i tecnici della guida), inizia la “pratica”.  Generalmente i giovani sanno già
guidare! Però ci sono sempre alcuni che non superano la “pratica di
guida” e devono rifare dopo un mese circa nuovamente l’esame!

Dunque, noi (assidui partecipanti) alla serata di studio biblico dobbiamo
ora fare esercitazione della pratica… E l’istruttore nostro non c’è!
Dobbiamo fare tutto da soli; ma dobbiamo farla questa “pratica. Quando?
E su quale percorso? Tutti i giorni…in ogni strada che andiamo, con
chiunque incontriamo…Certo non siamo abituati, o siamo un po’
“imbrigliati” del come iniziare, come dirle le cose ecc:ecc: E qui c’è
l’intervento del Signore che ci deve ispirare.
 Le cose da dire le dobbiamo anche tenere già in testa e poi anche le
parole verranno facili, per la potenza dello Spirito Santo.

Ma chi evangelizzare? Non ci pensiamo tanto: tutti quelli che Dio ci mette
dinanzi, lungo le nostre strade. Ma chi esattamente? Penso che
facilmente ci troviamo quasi spesso con figli, nipoti, parenti, amici e
conoscenti. Questi sono le nostre più fattibili persone con cui più
parliamo… E quindi, incominciamo da loro! Proviamoci!

E’ una cosa importante l’impegno personale, allora tentiamo e
certamente con chi parleremo forse qualcuno, curiosamente, potrà
ascoltarci. Seminare la “parola”, poi il Signore raccoglierà.

Chi non gioca non vincerà mai in nessuna gara e in nessun gioco, che sia
Lotto, Totocalcio o altre Lotterie varie! Ma ora vedi tu quello che puoi fare.
Il Signore ci aiuterà se c’è passione e volontà. Nicoleto d’Altamura
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Non c’è Dio Grande come Te

Animata dal
Coro M A G
DIRETTO dalla

Canti di Adorazione e Lode al Signore
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B) MINISTERI :  Il CdC ha proposto dei nomi che già da
tempo svolgono in seno alla nostra Comunità cura della
Predicazione domenicale (in assenza del pastore o durante
periodo delle sue ferie).

a) Predicatori : risultano riconosciuti e ufficializzati:
Nicola  Nuzzolese, Caputo Maria,
Forte Rosalba, F.sco Loiudice.

b) Monitrici Scuola Domenicale : Forte Rosalba,
Loiudice Anna, Fineo Lidia, Caputo Maria.

DIACONIA  per attività varie:  Il CdC uscente ha proposto 10
persone, con incarichi diversi, così risultanti :

a) Servizio mensa ed ospitalità : Galetta Verina, Galetta
Angela, Galetta Donata, Loiudice Anna, D’Onofrio
Cinzia, Miceli Rosa;

b) Manutenzione : Castellano Salvatore e Iurino Franco;
c) Visite : Clemente Isabella e Gramegna Rosa.

ELEZIONE DI 2 REVISORI : Vengono proposti due
nominativi, eletti per acclamazione: Fineo Lidia e Loiudice
Anna. Inoltre sono state fatte verbalmente alcune proposte da
esaminare; per limitazione tempo,  il Seggio ha proposto di
rimetterle tutte all’esame del neo Consiglio di chiesa eletto.
L’Assemblea unanime approva.

L’Assemblea odierna ha altresì eletto ad unanimità per alzata di
mano, 3 Delegati della nostra Comunità all’Assemblea
prossima dell’A,C.E.B./pb (24/Aprile/2014), nelle persone di :
Nicola Nuzzolese, Clemente Isabella e Forte Rosalba,
supplente   di quest’ultima A.Galetta).

Il relativo “Verbale integrale” della predetta Assemblea e gli
ATTI  saranno in sede di prima riunione del neo Consiglio
eletto, firmati e sottoscritti dal Pastore e dalla Segretaria.

Il presente è “sunto di redazione”
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E s t r a t t o
ATTI

Dell’Assemblea Annuale della Chiesa
del 16 Febbraio 2014

L’Assemblea di Chiesa ha svolto i suoi lavori seguendo l’OdG
proposto. Qui (Notiziario), in sintesi, come per prassi, si dà
informazione alla Comunità delle varie “deliberazioni” in modo
sommario. Gli ATTI , peraltro restano in Archivio e sono a
disposizione, in visione o lettura, di membri di chiesa assenti
all’Assemblea, anche per chiarimenti o delucidazioni o
conoscenza di altre deliberazioni di cose interne.

L’Assemblea ha ascoltato tutte le Relazioni dei vari
Responsabili di Ministeri e Servizi; come di consuetudine,
aprendo discussione su ogni “operato” presentato per iscritto e,
infine ha dato approvazione a tutte, ad unanimità.

Indi si è passato alle ELEZIONI (di persone membri di chiesa)
con riconoscimenti dell’Assemblea ai vari Ministeri e Diaconia
su proposta del Consiglio uscente :

A) Membri del Consiglio di Chiesa  eletti :
Anziano della Chiesa: Nicola Nuzzolese per acclamazione;
Anziana onoraria: Teresa Diele, eletta per acclamazione;
Cassiera : Maria Chironna, eletta per acclamazione;
Segretaria: Maria Caputo, eletta per acclamazione.

Elezione Consiglieri del CdC
con votazione a scrutinio segreto, risultando eletti :

Castellano Salvatore, Galetta Angela,
D’Onofrio Cinzia, Forte Rosalba.
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Il bel Giglio fiorentino,
sta ancor sbocciando,
aspettiamo bel mattino,
di certo non sta cianciando!

E’ Renzi un’arraffone?
Ma no! E’ solo un…
simpatico… volpone !

Asso piglia tutto?
Ma no! Vuole abolire
solo ciò ch’è brutto !

Allor freniamo il suo fare?
Ma no! Lasciamolo un po…
In pace… traghettare !

E’ giovane con idee chiare,
facciamolo ingranare…!
Se parte bene a tutto gas…
non ci sarà alcun sconquas…!

Chi ha capacità e volontà,
la barca in buona rotta guiderà!
I nodi inutili, vanno sciolti,
e soprusi e ingiustizie tolti !

Nineto da Petilia
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Studio biblico comunitario di Mercoledì sera  19 Febbraio 2014

GGuuaaii aa mmee ssee nnoonn eevvaannggeelliizzzzoo
IIII CCoommee eevvaannggeelliizzzzaarree Past Ruggiero Lattanzio

6. Essere seminatori della Parola

Abbiamo appurato che, per una testimonianza efficace del vangelo,
bisogna imparare a coniugare bene parola e azione, affinché la nostra
azione al servizio del prossimo possa rendere credibili le nostre parole
e la Parola che annunciamo possa illuminare di senso le nostre azioni:

L’evangelo deve essere trasmesso per il tramite di tutto ciò che siamo: a
comunicarlo sarà certamente la nostra testimonianza parlata, ma saremo
pure noi stessi mediante gli atteggiamenti e le relazioni, la sensibilità e
l’amabilità, il comportamento e la conversione. Non c’è maggior motivo di
scandalo, per il non credente, dell’incongruenza fra ciò che il popolo di Dio
predica e ciò che fa. Le parole non sono sufficienti se non c’è una vita a
suffragarle.

D’altra parte la vita senza le parole rende difficile la comprensione del
messaggio. Il nostro silenzio comunica implicitamente l’idea errata che
quanto si può trovare di buono in noi sia opera nostra, non della grazia di
Dio; chi è attratto dalle qualità positive riscontrate in noi, ne attribuisce la
fonte alla nostra bontà innata, e quindi col nostro silenzio, invece di
glorificare Dio, esaltiamo noi stessi, ed impediamo ad altri di conoscere la
via della salvezza.

D. BURT, Come dirglielo?, p. 19

La parabola del seminatore rappresenta per noi un’esortazione a
essere dei seminatori instancabili della Parola di Dio: Mc 4,9-13.

Il seminatore sparge il suo seme dappertutto senza badare a dove va
a finire, giacché a lui non interessa valutare il tipo di terreno ma gli
importa soltanto che, dopo la semina, ci sarà comunque un raccolto.
Durante la semina i semi sprecati sembrano maggiori di quelli che
cadono sulla buona terra. Ma, quando giungerà il tempo del raccolto, i
semi persi saranno poca roba in rapporto alla resa del raccolto. Nel
cuore del seminatore è radicata la fiducia che, a prescindere dalla
semenza sprecata, alla sua fatica seguirà un raccolto abbondante.

Gesù è il seminatore per eccellenza che semina dappertutto la parola
del vangelo, senza selezionare il terreno sul quale il seme va a finire.

Egli annuncia l’evangelo ovunque (sconfinando anche in regioni
pagane) e a chiunque (ebrei e pagani, farisei e peccatori, dottori della
legge e prostitute, zeloti e pubblicani).
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Gesù è un instancabile seminatore che non sta a preoccuparsi se
ogni sua singola fatica andrà ricompensata perché egli è pienamente
fiducioso che la semina produrrà necessariamente un raccolto e, a
prescindere dalla fatica e dalla semenza sprecata, sarà comunque un
raccolto abbondante! Gesù sa che tanti rifiuteranno la sua parola e che
andrà incontro a sconfitte e a tradimenti. Ma egli sa anche che, a
prescindere da quanti rifiuteranno la sua predicazione, ci saranno
comunque tanti altri che l’accoglieranno con fede.

Come Gesù gettò il seme della Parola su ogni tipo di terreno, senza
stare a giudicare la produttività dei terreni prima del raccolto, così noi
siamo chiamati a gettare dappertutto il seme del vangelo, senza stare
a giudicare il nostro campo d’azione prima ancora d’aver provato a
seminarci sopra.

Quando si tratta di provare nuove forme di evangelizzazione, non
possiamo bloccarci in partenza, chiedendoci se produrrà dei frutti o
sprecheremo energie senza raccogliere nulla. Non sappiamo in anticipo
qual è il terreno fertile e qual è quello roccioso, ma siamo chiamati a
provare le varie forme di testimonianza che il Signore metterà nei
nostri cuori, nella fiducia del raccolto finale: Isaia 55:10-11.

Chi semina dappertutto prima o poi raccoglie qualcosa e la gioia del
raccolto ricompensa ogni fatica. Vogliamo dunque allargare il campo
della nostra semina, variando le nostre forme di testimonianza,
affinché il seme che non germoglierà da una parte germoglierà dall’
altra e potremo avere piena fiducia che un raccolto comunque ci sarà.
A prescindere da tutte le delusioni e da tutti i terreni rocciosi contro cui
ci scontreremo, ci sarà comunque un raccolto abbondante nel tempo e
nei modi che solo il Signore conosce. Il tempo del raccolto è certo, ma,
per poter giungere al raccolto, non dobbiamo aver timore di affrontare
disagi, delusioni o fallimenti.

Il programma che la nostra parabola ci pone davanti è quello di
annunciare il vangelo nelle forme più disparate che il Signore vorrà
ispirarci senza mai desistere e senza mai arrenderci di fronte alla fatica
e ai fallimenti, ma nella piena fiducia che ci sarà anche il raccolto
perché la Parola di Dio non torna a Lui a vuoto senz’aver prodotto il
suo frutto. R.L.

7/12








